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Oggetto dell'Atto:

 

	  DICHIARAZIONI OBBLIGATORIE NEL SETTORE DEL LATTE E DEI PRODOTTI

LATTIERO-CASEARI. REVOCA DEL RICONOSCIMENTO ALLA  DITTA ACQUIRENTE

"LATTE SELE 89  COOPERATIVA PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE AGRICOLA

S.C.R.L."(C.F. E P.IVA 02565720659 E MATRICOLA AGEA 2036) CON SEDE LEGALE IN

BATTIPAGLIA (SA), ISCRITTA CON IL  N. 1506500062 ALL'ALBO DEGLI ACQUIRENTI DI

LATTE VACCINO RICONOSCIUTI DALLA REGIONE CAMPANIA. 
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IL DIRIGENTE 

 

PREMESSO che � il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti 
(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, all’art. 
151 Dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari stabilisce che, a 
decorrere dal 1° aprile 2015, i primi acquirenti di  latte crudo dichiarano all'autorità nazionale 
competente il quantitativo di latte crudo che è stato loro consegnato ogni mese e che gli Stati 
membri notificano alla Commissione tali quantità di latte crudo; � il regolamento (UE) n. 479/2010 della Commissione del 1° giugno 2010, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, per quanto riguarda le 
comunicazioni degli Stati membri alla Commissione nel settore del latte e dei prodotti lattiero -
caseari, è stato modificato dal regolamento (UE) n.1097/2014, del 17 ottobre 2014; � con Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 7 aprile 2015, n. 2337, 
entrato in vigore il 21 maggio 2015, sono state definite le Modalità di applicazione dell’articolo 
151, del regolamento (UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, 
per quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-
caseari; � con Decreto Dirigenziale Regionale della Direzione Generale per le Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali (52 06) n. 77 del 21 maggio 2015 è stato approvato il documento Procedure regionali 
di attuazione del Decreto Mipaaf 7 aprile 2015, n. 2337, Modalità di applicazione dell’articolo 151, 
del regolamento (UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari; � con Decreto Dirigenziale Regionale (52 06 12) n. 8 del 21 maggio 2015 è stato istituito l’Albo 
regionale dei primi acquirenti – D.M. 7 aprile 2015 - tenuto in formato elettronico - ed approvato 
l’elenco dei primi acquirenti riconosciuti, ai sensi della legge n. 119/2003 e smi, alla data del 20 
maggio 2015; � nel suddetto Albo, in conformità a quanto stabilito dal Decreto Dirigenziale Regionale n. 77 del 21 
maggio 2015, sono transitati automaticamente i primi acquirenti di latte vaccino riconosciuti e 
regolarmente iscritti nell’Albo regionale degli acquirenti alla data del 20 maggio 2015 (data di 
entrata in vigore del decreto 7 aprile 2015) ai sensi della legge n. 119/2003 e smi 

CONSIDERATO che � la ditta acquirente  “Latte Sele 89 – Cooperativa Produzione e Trasformazione Agricola S.C.R.L.“ 
(C.F. e P.Iva 02565720659 e Matricola Agea 2036) con sede legale in Battipaglia (SA) alla via 
Serroni 19, è stata riconosciuta – da questa Amministrazione - Acquirente di latte vaccino ed 
inserita al n.  1506500062 dell’Albo regionale dei primi acquirenti, ai sensi dell’allora vigente 
Regolamento della Commissione (CE) 9 marzo 1993 n. 536 e successive modifiche ed 
integrazioni; � nell'Albo regionale dei primi acquirenti – D.M. 7 aprile 2015 n. 2337 -  della Regione Campania, in 
conformità a quanto stabilito dal Decreto Dirigenziale Regionale n. 77 del 21 maggio 2015, sono 
transitati automaticamente i primi acquirenti di latte vaccino riconosciuti e regolarmente iscritti 
nell'Albo regionale degli acquirenti istituito ai sensi della legge n. 119/2003 e smi e che alla data 
20 maggio 2015 (data di entrata in vigore del decreto 7 aprile 2015 n. 2337) hanno conservato la 
validità del riconoscimento già ottenuto e, fra questi, l’acquirente “Latte Sele 89 –  
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Cooperativa Produzione e Trasformazione Agricola S.C.R.L.“ (C.F. e P.Iva 02565720659 e Matricola 
Agea 2036) con sede legale in Battipaglia (SA) iscritto con il  n. 1506500062; � con nota n. 0365930 del 27/05/20152015, notificata in  pari data, è stato comunicato  al Primo 

Acquirente, ai sensi della Legge 241/91 e s.m.i., l'avvio del procedimento di revoca del 
riconoscimento di Acquirente di latte vaccino per le ripetute violazioni, nel corso della campagna 
lattiero-casearia 2014/15, delle disposizioni recate dal secondo comma dell'art . 5 della Legge 30 
maggio 2003 n. 119 e smi, per le quali è  prevista, ai sensi  del nono comma  dell'art. 6 del  D.M. 
Politiche Agricole e Forestali 31 luglio 2003  e  del quinto comma dell’art. 5 della stessa legge n. 
119 e s.m.i  la revoca del riconoscimento; � per le violazioni commesse per le differenti campagne lattiero-casearie trova applicazione la 
normativa pro-tempore di riferimento e, pertanto, per la campagna suddetta (2014/2015) trova 
applicazione tutta la normativa di riferimento del regime di contenimento della produzione di latte 
vaccino (quote latte); � le eccezioni sollevate con gli scritti difensivi (prot. n. 0380581 del 3 giugno 2015 e  prot. n. 
0506326 del 21 luglio 2015)   e ribaditi in sede di audizione (verbale prot.  0725133 del 27 ottobre 
2015 non sono state ritenute idonee a giustificare le violazioni commesse, nel corso della 
campagna lattiero casearia 2014/15; 

 

RITENUTO  di dover ottemperare, ai sensi del quinto comma dell'art . 5 della Legge 30 maggio 2003 n. 
119 e smi, e del nono comma dell'art. 6 del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 
31 luglio 2003 e smi,  alla revoca del riconoscimento per la reiterazione delle  violazioni, nella campagna 
2014/15, delle disposizioni recate dal secondo comma dell’art. 5 della legge 30 maggio 2003 n. 119 e 
s.m.i, al primo  acquirente “Latte Sele 89 – Cooperativa Produzione e Trasformazione Agricola S.C.R.L.“ 
(C.F. e P.Iva 02565720659 e Matricola Agea 2036) con sede legale in Battipaglia (SA), iscritto con il  n. 
1506500062, all'Albo degli acquirenti di latte vaccino riconosciuti dalla Regione Campania e provvedere 
alle conseguenti registrazioni al Portale del Sistema Informativo Agricolo Nazionale, indicando quale 
data di fine attività il 45° giorno successivo alla  notifica del presente provvedimento; 

VISTI �  l’art. 66, comma 2, dello Statuto Regionale approvato con L.R. n. 6 del 28 maggio 2009 che 
attribuisce, tra l'altro, ai Dirigenti della Giunta Regionale il potere di adottare provvedimenti 
amministrativi che impegnano l'Amministrazione verso l'esterno; � il Regolamento Regionale 15 dicembre 2011, n. 12 Ordinamento amministrativo della Giunta 
Regionale della Campania; � le deliberazioni di Giunta Regionale della Campania n. 427 del 27 settembre 2013 e n. 488 del 31 
ottobre 2013 di conferimento di incarichi dirigenziali; � l'art . 5 della Legge 30 maggio 2003 n. 119 e smi,  “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto legge 28 marzo 2003 n. 49, recante  riforma della normativa in tema di applicazione del 
prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero – caseari”;  � l'art. 6 del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 31 luglio 2003 e smi, che 
reca le “Modalità di attuazione della legge 30 maggio 2003 n.119, concernente il prelievo 
supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero – caseari”; 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal competente Ufficio di questa Unità Operativa Dirigenziale in 
conformità alle disposizioni dell’Unione, nazionali e regionali di riferimento 

DECRETA 

Per tutto quanto indicato in premessa che qui si intende integralmente riportato 

 � di revocare il riconoscimento al primo acquirente “Latte Sele 89 – Cooperativa Produzione e 
Trasformazione Agricola S.C.R.L.“ (C.F. e P.Iva 02565720659 e Matricola Agea 2036) con sede 
legale in Battipaglia (SA), iscritto con il  n. 1506500062 all'Albo regionale dei primi acquirenti – 
DM 7 aprile 2015 -  della Regione Campania, ai sensi del quinto comma dell'art . 5 della Legge 
30 maggio 2003 n. 119 e smi, e del nono comma dell'art. 6 del Decreto del Ministero delle 
Politiche Agricole e Forestali del 31 luglio 2003 e smi, per la reiterazione delle  violazioni, nella 
campagna 2014/15, delle disposizioni recate dal secondo comma dell’art. 5 della legge 30 
maggio 2003 n. 119 e s.m.i, a decorrere dal 45° gio rno successivo alla notifica del presente 
provvedimento; � di incaricare il competente Ufficio di questa Unità Operativa Dirigenziale di effettuare le 
necessarie registrazioni nel Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) per tener conto di 
quanto stabilito con il presente provvedimento; � di notificare alla società  “Latte Sele 89 – Cooperativa Produzione e Trasformazione Agricola 
S.C.R.L. (C.F. e P.Iva 02565720659 e Matricola Agea 2036) con sede legale in Battipaglia (SA)“) 
quanto stabilito con il presente provvedimento; � di inviare il presente provvedimento per le attività di competenza: � all’Assessore all’Agricoltura (40 01 02 00 09); � all’UDCP Unità Operativa Dirigenziale Affari Generali e Gestione del Personale (40 03 03 

00) per l’archiviazione storica dei decreti dirigenziali; � all'Unità Operativa Dirigenziale Sviluppo delle produzioni zootecniche (52 06 12 00); � al BURC per la pubblicazione. 

Avverso il presente provvedimento è ammessa tutela con proposizione di ricorso giurisdizionale presso il 
Tribunale Amministrativo della Campania, secondo le modalità stabilite dal codice del processo 
amministrativo approvato con D.Lgs. 2 Luglio 2010, n. 104 e successive modifiche e integrazioni o, in 
alternativa, con ricorso straordinario al Capo dello Stato per motivi di legittimità, ai sensi del DPR 
24.11.1971, n. 1199, rispettivamente entro 60 e 120 giorni, naturali e consecutivi, dalla data di 
pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

                                                                                   
Dott. Giuseppe Gorga 
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